
UN PROCESSO per accertare se vi siano

state responsabilità nella morte di Federico

Aldrovandi. È quanto si augura il ministro del-

l’Interno Giuliano Amato, a Ferrara per parte-

cipare a un incontro

alla Festa dell'Ulivo.

Prima del bagno di

folla in programma

per le 21 di sabato sera, il titola-
re del Viminale ha voluto in-
contrare di persona la famiglia
del ragazzo morto il 25 settem-
bre 2005 durante una collutta-
zione con quattro agenti di po-
lizia. In assenza della madre di
Federico, Patrizia Moretti (che
grazieal suobloghafattoparla-
redel caso l'Italia intera), in Pre-
fettura per incontrare il mini-

stro si è recato Lino, il padre. Il
colloquio, iniziatoalle 19, è du-
rato un'ora, durante la quale il
ministro è sembrato «molto
sensibileeben informatosulca-
so - afferma Lino Aldrovandi - e
mi ha assicurato che la vicenda
sarà tenuta nella massima con-
siderazione, che le istituzioni
sono attente e che la magistra-
tura dovrà fare il suo corso». Il
padre si dice «rinfrancato» dal
colloquio e «abbastanza con-
tento, anche se dopo la morte
di mio figlio contento del tutto
non potrò più esserlo».
Amato era stato contattato via
mail dalla famiglia ferrarese già
nei mesi scorsi per un appunta-
mento informale e l'occasione
del blitz nella città estense ha
giocato a favore dell'incontro.
La sua non è stata la prima ma-
nifestazione 'istituzionale'di so-
lidarietà nei confronti della fa-
miglia Aldrovandi. Già il presi-
dente della Camera Bertinotti e
il sottosegretario alla Giustizia
Manconi avevano avuto paro-
le di vicinanza per i genitori di

Federico. Amato però è andato
oltre, auspicando un prosieguo
processuale della vicenda. «Mi
ha lasciato tutti i documenti
che ha raccolto - spiega il mini-
stro a proposito del faccia a fac-
cia con Lino Aldrovandi -. Gli
ho assicurato che li avrei letti
con grande attenzione. Ho poi
augurato che anche il giudice li
legga con la stessa attenzione e
che ne esca un processo grazie
al quale la città possa vedere e
capirecosa successequellamat-
tina».
Parole che assumono un forte
significato politico perché ca-
donoabrevedistanza dallama-
nifestazione in programma
sempre a Ferrara per il 23 set-
tembre e che celebrerà un an-
no dalla scomparsa del ragaz-
zo. Ma soprattutto perché si in-
seriscono in un iter procedura-
le che vede attualmente aperta
la fase investigativa nella quale
il pm deve ancora decidere se
chiedere l'archiviazioneo il rin-
vio a giudizio. Intanto l'agenda
del tribunale attende il 27 otto-
bre, quando verrà discussa la
perizia disposta in incidente
probatoriodal gip SilviaGiorgi.
Al medico legale Roberto Testi,
direttore dell'Unità operativa
dell'Asl 3, e al tossicologo Ema-
nuele Bignamini, dell'Unità
operativa delle dipendenze di
Torino, spetterà laparoladecisi-
va sulle cause della morte di Fe-
derico.

UN MIGLIAIO di spazzacamini venuti da tutto

il mondo si sono ritrovati a Santa Maria Maggio-

re, un piccolo paese della Val Viggezo, vicino

Novara, per il loro 25˚ appuntamento. Durante i

tre giorni di festaggiamenti si è celebrato uno

dei mestieri più antichi e in via d’estinzione.

SPAZZACAMINI Tutti in festa

Il pm deve ancora
decidere se archiviare
o chiedere il rinvio
a giudizio. Il 23 corteo
per Aldrovandi

Portofino, aggredito
il figlio di Galliani

■ / Torino

Amato: «Processo
per la morte di Federico»
Ferrara, il ministro incontra il padre del ragazzo morto
dopo un controllo di polizia: «La città vuole la verità»

Gianluca Galliani, figlio del-
l’ex presidente della Lega Cal-
cio ed amministratore delega-
to del Milan Adriano Galliani, è
stato ferito leggermente nella
notte di sabato durante un di-
verbio in un bar di Portofino.
L’aggressore è stato identifica-
to dai carabinieri. Tutto è avve-
nuta alle due del mattino quan-
do un uomo di 34 anni, forse
ubriaco e già noto alle forze
dell’ordine per episodi simili,
ha cominciato a discutere ani-
matamente con il figlio di Gal-
liani mettendogli prima le mani
addosso e poi tirandogli un
bicchiere in testa. «Ero a cena
con mia moglie e alcuni amici
quando è arrivato questo ener-
gumeno con in mano un boc-
cale mi ha evidentemente rico-
nosciuto e ha cominciato a fa-
re discorsi privi di senso sul Mi-
lan e sul calcio - ha raccontato
Gianluca Galliani - All’improvvi-
so, dopo che aveva discusso
con qualcuno in un altro tavo-
lo, ha preso la rincorsa e mi è
volato addosso spaccandomi
il bicchiere sulla testa. Per for-
tuna con la coda dell’occhio
l’ho visto arrivare e mi sono
scansato. Ma il bicchiere si è
infranto tra il parietale e l’orec-
chio dove mi hanno dovuto da-
re diversi dei punti».

IN ITALIA

UN’AUTO SBANDA, carambola tra una
corsia e l’altra, si ribalta e lascia sull'asfalto
il corpo senza vita della guidatrice. Sembra
il solito sabato sera di sangue sulle strade

italiane. E invece no, il copione subisce un’inatteso
colpo di scena perché, Aparecida Dos Santos Landin,
la ventinovenne brasiliana che si trovava alla guida
della vettura sulla superstrada Torino-Chivasso, in re-
altà non era morta. Ad accorgersi che qualcosa non
andava sono stati i necrofori, dopo che i medici del
118, due ore prima, avevano dichiarato il decesso.
Mentre spostavano il corpo sull'ambulanza per tra-
sportarloall’obitorio,hannonotatoun’insolitaattivi-
tà sotto il telo biancoche lo copriva. La ragazza, infat-
ti sanguinavaerespirava,anchesecondifficoltà.Così
tra lo sbigottimentogenerale, ladonnaè stataportata

d'urgenza all’ospedale San Giovanni
Bosco di Torino, dove ora è ricovera-
ta in gravi condizioni. «Siamo scon-
certatie addoloratiperquantoè acca-
duto e andremo fino in fondo alla vi-
cenda», afferma Mario Valpreda, as-
sessoreregionalealla sanità.«Avviere-
mo un' indagine, vogliamo capire se

c' è stata davvero interruzione della attività cardiaca -
ha proseguito Valpreda - oppure se ci troviamo di
fronte ad un errore umano». L’assessore difende il
Pronto intervento: «Il 118 - sottolinea - è un servizio
d’eccellenza della sanità piemontese, che svolge 370
mila interventi all’anno e fino ad ora non è mai acca-
dutonulladi simile».AnchelaProcuradiTorinoapri-
rà un’indagine. Ma le disavventure della ragazza, fi-
danzata con un italiano, non sono finite con il «ritor-
noinvita»:primadiesserericoverataall’ospedale tori-
nese, è stata portata all'Asl 7 di Chivasso per una Tac,
ma le strumentazioni non funzionavano.

INCIDENTE A TORINO

Il 118: «È morta». Invece no
Indagine di procura e Regione
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